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Quell’incontro misterioso, 

avvenuto nel Tempio 

tra te, Gesù, 

che hai solo quaranta giorni, 

e due anziani, Simeone ed Anna, 

non ha nulla di casuale.  

 

È lo Spirito, infatti, a muovere 

i passi di un uomo e di una donna, 

simboli di quell’Israele 

che non aveva smesso 

di credere alle promesse di Dio 

e di aspettarne il compimento.  

 

È lo Spirito a suggerire le parole 

che vengono pronunciate: 

un riconoscimento esplicito rivolto a te, 

l’inviato, venuto a portare luce 

a tutti i popoli e gloria di Israele, 

portatore della prima alleanza.  

 

È lo Spirito a far intravedere 

un mistero di salvezza 

che passa attraverso momenti dolorosi 

di rifiuto e di sofferenza.  

 

Quell’incontro oscuro, 

avvenuto nel Tempio di Gerusalemme, 

è in fondo una consolazione 

per tutti coloro che ti cercano 

perché arriva dopo l’attesa, 

la gioia indicibile dell’incontro, 

la luce che dirada ogni tenebra, 

la salvezza che trasfigura 

e colma di una pienezza sconosciuta.

      (R. Laurita)
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PRESENTAZIONE
DEL SIGNORE




La festa che celebriamo oggi invita ciascuno di noi a riscoprire la gioia e, nel tempo stesso, la speranza.
Gioia e speranza che si sprigionano da un incontro straordinariamente umano, un incontro tra un vecchio, Simeone, e un bambino di poche settimane, il piccolo Gesù, che viene portato al tempio dai genitori per la presentazione al Signore, come prescrive la legge ebraica.
Potremmo quasi parlare di due generazioni che si passano il testimone. Il vecchio Simeone, abbracciando Gesù si rallegra del compimento della sua speranza, della promessa del Signore, in cui ha creduto per tutta la vita: la sua speranza ora è lì, fra le sue braccia, piccola, ma sprigionante vita e futuro.

Gioisce che pure nella vecchiaia possa scoprire un risveglio, un rinnovo, una gioia piena, la novità portata da Gesù.

Oggi, giornata della Vita, Simeone incarna ognuno di noi di fronte al mistero della novità di Dio, che si fa bambino per scompaginare i nostri piani.
Se sapremo accogliere anche noi, con fede sincere, come Simeone, il messaggio d’amore, di gioia che ci porta Gesù, allora sì che la nostra vita sarà una vita buona, una vita piena, per portare buoni frutti nel mondo, rafforzati dalla speranza che mai ci abbandona.
XXXVI Giornata Nazionale per la Vita

“Generare futuro”
I figli sono la pupilla dei nostri occhi... Che ne sarà di noi se non ci prendiamo cura dei nostri occhi? Come potremo andare avanti?". Così Papa Francesco all'apertura della XXVIII Giornata Mondiale della Gioventù ha illuminato ed esortato tutti alla custodia della vita, ricordando che generare ha in sé il germe del futuro. Il figlio si protende verso il domani fin dal grembo materno, accompagnato dalla scelta provvida e consapevole di un uomo e di una donna che si fanno collaboratori del Creatore. La nascita spalanca l'orizzonte verso passi ulteriori che disegneranno il suo futuro, quello dei suoi genitori e della società che lo circonda, nella quale egli è chiamato ad offrire un contributo originale. 

Questo percorso mette in evidenza "il nesso stretto tra educare e generare: la relazione educativa si innesta nell'atto generativo e nell’Esperienza dell'essere figli", nella consapevolezza che il bambino "impara a vivere guardando ai genitori e agli adulti.

Dal Messaggio dei Vescovi

per la Giornata Nazionale per la Vita


Preghiera per la Vita di Giovanni Paolo II

O Maria, 
aurora del mondo nuovo, 
Madre dei viventi, 
affidiamo a Te la causa della vita: 
guarda, o Madre, al numero sconfinato 
di bimbi cui viene impedito di nascere, 
di poveri cui è reso difficile vivere, 
di uomini e donne 
vittime di disumana violenza, 
di anziani e malati uccisi dall'indifferenza 
o da una presunta pietà. 
Fa’ che quanti credono nel tuo Figlio 
sappiano annunciare con franchezza e amore 
agli uomini del nostro tempo 
il Vangelo della vita. 
Ottieni loro la grazia di accoglierlo 
come dono sempre nuovo, 
la gioia di celebrarlo con gratitudine 
in tutta la loro esistenza 
e il coraggio di testimoniarlo 
con tenacia operosa, per costruire, 
insieme con tutti gli uomini di buona volontà, 
la civiltà della verità e dell'amore 
a lode e gloria di Dio creatore 
e amante della vita. 

AVVISI

 *Domenica 2 – Festa della Presentazione del Signore

S. Biagio ore 9.30: S. Messa, benedizione                 
                        del pane, della gola e delle candele

Ore 14.30: Vespri e processione

Mello – Benedizione e vendita delle candele
*Lunedì 3 – Mello ore 17: S. Messa – Benedizione della gola

*Martedì 4 – Mello ore 14.30: Incontro anziani in oratorio

*Venerdì 7 – Mello ore 9: pulizia della chiesa fraz. Consiglio
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PRESENTAZ. DEL SIGNORE�
XVIII Giornata mondiale della Vita Consacrata


XXXVI Giornata nazionale per la vita





Mello – ore 8.00: Tarca Santino e Teresa;


Manna Giovanni, Fedele, Pietro, Margherita e Mario





San Biagio – ore 9.30: 


Rapella Giovanni, Battista e Costantino





Mello – ore 11.00: Brunoli Alfredo (legato);


Bonetti Savino; Quaini Gemma e Settembrini Maria;


Tarca Pierina, Quaini Luigi e Tina�
�
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LUN


S. Biagio�
Mello – ore 17.00:


Morelli Vittoria, Pietro, Edoardo e Mario;


Quaini Giovanni, Maria, Attilio e Speranza�
�
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MAR�
Civo – ore 17.00: 


Polada Angela (legato)�
�
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MER


S. Agata�
Mello – ore 17.00:�Maghini Pierluigi, Giovanni e Costante;


Maghini Domenico, Domenico, Mariangela e Fam.�
�
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GIO


S. Paolo Miki     e Comp.�



Civo – ore 17.00:


Camero Maria e Frate Costantino�
�
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VEN�
Mello – ore 17.00: 


Quaini Carmela, Giovanni e Familiari;


Zanzi Silvio, Mariangela, Rosa, Pietro, Carmela e Erminia�
�
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SAB


S. Girolamo Emiliani�



Civo – ore 17.00: 


Marchettini Sperandia


�
�
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DOM


V PER       ANNUM A�



Mello – ore 8.00: Defunti di Tarca Chiara;


Polini Pietro e Baraiolo Pierina





Civo – ore 9.30: Mastinelli Costantino





Mello – ore 11.00: 


Intenzione 35° di Matrimonio;   Giannini Speranza; Bianchini Giovanni, Elisabetta e Giovanni�
�
�
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“Se la notte piangi perché il sole non c’è, 


le lacrime ti impediranno di vedere le stelle”.


Tagore












